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1 Introduzione 

Il presente documento è elaborato in attuazione di quanto disposto dalla Misura 10.5, punto 1, dell’atto di regolazione adottato 

dall’Autorità di Regolazione dei Trasporti (da qui in seguito ART o Autorità) con Delibera n. 95 del 31 maggio 2023. 

In particolare, nel presente documento, sono contenute le informazioni relative a: 

a) l’aggiornamento del livello incrementale dei costi operativi (𝐶𝑖,(𝑡)), in relazione all’effettiva entrata in vigore, all’anno 

precedente a quello in corso, delle sopravvenienze normative e regolamentari previste ex ante, oppure di ulteriori 

sopravvenienze normative e regolamentari, non previste ex ante; 

b) lo stato di avanzamento degli investimenti autofinanziati previsti ex ante e concorrenti alla dinamica del valore netto 

contabile delle immobilizzazioni afferenti al PMdA e del relativo cronoprogramma, con dettaglio di quanto 

consuntivato in ciascuna annualità a partire dall’Anno ponte e fino all’anno precedente a quello in corso, nonché 

dell’eventuale aggiornamento di quanto previsto ex ante per le residue annualità del periodo tariffario a partire 

dall’anno in corso; 

c) lo scostamento dei volumi di traffico rilevati a consuntivo rispetto a quelli previsti ex ante, in forma aggregata per 

ciascun segmento di mercato della struttura di base di cui alla Misura 24 (della delibera n. 95/2023) e per ciascuna 

delle classi di rete ferroviaria di cui alla Misura 25 (della delibera n. 95/2023); 

d) l’aggiornamento dei parametri per la determinazione del livello dei costi operativi e dei costi di capitale rispetto ai 

valori definiti in via previsionale per il periodo tariffario; 

e) il livello effettivo dei canoni, calcolato sulla base delle evidenze sopra indicate alle lettere a) e b) e dei volumi di 

traffico previsti ex ante, per le residue annualità del periodo tariffario a partire da quella successiva all’anno in corso, 

distintamente per ciascuna delle componenti individuate nel relativo listino. 

Se non diversamente indicato, tutti i valori rappresentati nel presente documento sono espressi in euro. 
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2 Rideterminazione dei valori (costing) 

Con la misura 10.5 della Delibera n. 95/2023 vengono definiti gli elementi di costing (Opex e Capex) che possono essere oggetto 
di aggiornamento nell’ambito della procedura di revisione annuale dei canoni del PMdA. 

2.1 Livello incrementale dei costi operativi (𝐶𝑖,(𝑡)) per sopravvenienze normative e regolamentari 

In ottemperanza a quanto previsto dalla lettera a) del punto 1) della misura 10.5 della Delibera n. 95/2023 (e del successivo 

punto 3 della stessa misura) il GI provvede ad aggiornare il livello dei costi operativi (𝐶𝑖,(𝑡)) in relazione “all’effettiva entrata in 

vigore, all’anno precedente a quello in corso, delle sopravvenienze normative e regolamentari previste ex ante, oppure di ulteriori sopravvenienze 

normative e regolamentari, non previste ex ante; il tutto, corredato di esaustiva documentazione, anche quantitativa, finalizzata all’accertamento 

delle variazioni”. 

Nei paragrafi successivi vengono approfondite le singole fattispecie di variazione dei costi operativi. 

2.1.1 Polizza assicurativa obbligatoria relativa alle catastrofi naturali 

L’articolo 1 (commi 101 e successivi) della Legge n. 213/2023 (c.d. Legge di Bilancio 2024) ha introdotto l’obbligo per tutte 

le imprese con sede legale in Italia di sottoscrivere polizze assicurative a copertura dei danni derivanti da eventi catastrofici e 

calamità naturali. La copertura assicurativa obbligatoria contro eventi catastrofali (CAT NAT) nasce per consentire alle 

imprese di affrontare meglio situazioni emergenziali, limitando la dipendenza dagli aiuti pubblici. L’obiettivo è tutelare 

il patrimonio aziendale e garantire la continuità operativa anche in situazioni di emergenza con un meccanismo di protezione 

finanziaria, che riduca l’impatto economico delle calamità naturali e distribuisca il rischio tra aziende, compagnie assicurative 

e Stato. 

Il regolamento sulle modalità attuative e operative degli schemi di assicurazione dei rischi catastrofali è stato poi definito 

all’interno del D.M. n. 18 del 30 gennaio 2025 redatto dal MEF e dal MIMIT. 

Inizialmente, la scadenza per l’adeguamento era fissata al 31 dicembre 2024, ma è stata successivamente prorogata al 31 marzo 

2025 con il Decreto Milleproroghe (D.L. 207/2024) e poi dal D.L. 39/2025 (convertito in legge il 21 maggio 2025), che 

stabilisce scadenze specifiche in funzione della dimensione delle imprese. Riguardo le grandi imprese (oltre 250 dipendenti), il 

termine per l’obbligo di sottoscrizione rimane il 31 marzo 2025, con un periodo transitorio di 90 giorni (fino al 30 giugno). 

La polizza assicurativa ha ad oggetto le immobilizzazioni “a qualsiasi titolo impiegate”, i beni di cui all’art. 2424, primo comma, 

sezione Attivo, voce B-II, numeri 1), 2) e 3), del Codice civile. includono dunque, la copertura per i seguenti beni: 

• terreni; 

• fabbricati; 

• impianti e macchinari; 

• attrezzature industriali e commerciali. 

Oggetto della copertura assicurativa sono i danni alle immobilizzazioni materiali, direttamente cagionati dai seguenti eventi: 

• alluvioni, inondazioni ed esondazioni; 

• eventi sismici, purché i beni assicurati si trovino in un’area individuata tra quelle interessate dal sisma;  

• frane. 

Il  premio  è  determinato  in misura proporzionale al rischio, anche tenendo conto della ubicazione del rischio sul territorio 

e della vulnerabilità dei beni assicurati, sulla base delle serie storiche attualmente disponibili, delle mappe di pericolosi tà o 

rischiosità del territorio disponibili e della letteratura scientifica in materia, e adottando, ove applicabili, modelli predittivi che 

tengono in debita considerazione l'evoluzione nel tempo delle probabilità di accadimento degli eventi e della vulnerabilità dei 

beni assicurati. 

I premi sono aggiornati periodicamente al fine di riflettere l’evoluzione dei valori economici e di conoscenza e modellazione 

del rischio. 
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Per la determinazione del valore dei beni da assicurare si considera il valore di ricostruzione a nuovo dell’immobile; il costo di 

rimpiazzo dei beni mobili oppure il costo di ripristino delle condizioni del terreno interessato dall’evento calamitoso. 

Per la fascia superiore a 30 milioni di euro di somma assicurata, avuto riguardo al totale complessivo delle ubicazioni 

assicurate, ovvero per le grandi imprese, la determinazione della percentuale di danno indennizzabile che rimane a carico 

dell'assicurato è rimessa alla libera negoziazione delle parti. 

In virtù di tali vincoli normativi, il Gestore ha provveduto a stipulare un’apposita polizza assicurativa volta a tutelare lo stesso 

dalle catastrofi naturali che ha determinato il seguente incremento di Opex con relativo impatto sui Costi netti totali efficientati: 

Tabella 1 - Sintesi Costi incrementali per sopravvenienze normative 

 

La polizza stipulata, di cui si trasmette la documentazione contrattuale in allegato al presente documento, ha decorrenza aprile 

2025. 

2.1.2 Aggiornamento Contributi statali da definire nei contratti di programma 

Nell’ambito della proposta tariffaria trasmessa dal GI in data 28 giugno 2024 (specificatamente al punto 2.5 Contributi statali da 

definire nei contratti di programma, riferiti alle attività sottostanti i servizi del PMdA (Ecdp)) e successivamente ritenuta conforme 

dall’Autorità con Delibera n. 165/2024, il GI ha provveduto ad inserire il seguente valore di risorse derivanti dalla Legge 30 

dicembre 2023, n. 213 (Legge di Bilancio 2024), recante 966 milioni di euro per ciascun anno 2024, 2025 e 2026, a cui si sono 

aggiunte le risorse successivamente recate dal D.L. n. 39 del 29 marzo 2024, all’art 9-bis, convertito dalla Legge n. 67 del 23 

maggio 2024, pari a 100 milioni di euro per l’anno 2026 e 100,4 milioni di euro per l’anno 2027. 

Tabella 2 - Sintesi risorse Stato disponibili a legislazione vigente Proposta Tariffaria 2025-2029 

 

In ragione del disallineamento tra le annualità del periodo regolatorio (2025-2029) e le annualità del vigente CdP-Servizi (2022-

2026), la costruzione tariffaria per gli anni compresi tra 2027 e 2029 era stata così definita:  

• mantenimento del livello di stanziamenti da Stato, per un importo costante pari a 966 milioni di euro, 

per ognuno degli gli anni compresi tra il 2027 e il 2029; 

• limitazione al 2027, dell’autorizzazione di spesa di cui al il D.L. n. 39 del 29 marzo 2024, all’art 9-bis, 

convertito dalla Legge n. 67 del 23 maggio 2024, stante il carattere di eccezionalità del provvedimento 

legislativo.  

Successivamente, la Legge n. 207 del 30 dicembre 2024 (c.d. Legge di Bilancio 2025) ha disposto, inter alia, nuovi stanziamenti 

per la manutenzione ordinaria e le altre attività in conto esercizio del Gestore Infrastruttura, a valere sul cap. 1541, con un 

saldo netto pari a circa 1.530 milioni di euro per il periodo 2025-2030. 

In particolare, con il Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 31 dicembre 2024 (G.U. Serie Generale n. 305 

del 31 dicembre 2024) di “Ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2025 e per il triennio 2025-2027”, alla tabella n. 02 denominata “Decreto di ripartizione in capitoli ministero dell'economia e 

delle finanze”, sono stati previsti finanziamenti complessivi a valere del cap. 1541 pari a 1.255,56 milioni di euro per l’annualità 

2025, di cui rifinanziamenti aggiuntivi pari a 290 milioni di euro, e 1.250,56 milioni di euro per l’annualità 2026 , di cui 
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rifinanziamenti aggiuntivi pari a 190 milioni di euro e 1.250,94 milioni di euro per l’annualità 2027, di cui rifinanziamenti 

aggiuntivi pari a 190 milioni di euro: 

Tabella 3 - Decreto di ripartizione in capitoli Ministero dell’Economia e delle Finanze 

 
 

Il dettaglio dei rifinanziamenti di cui sopra, complessivamente pari a circa 1.5301 milioni di euro per il periodo 2025-

2030, è riportato nell’Allegato “Ministero dell’economia e delle finanze” alla Prima nota di variazioni al Bilancio di 

previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 e per il triennio 2025-2027: 

Tabella 4 – Allegato “Ministero dell’economia e delle finanze” 

 

Si riporta di seguito, quindi, l’andamento aggiornato dei fabbisogni e della previsione di risorse riferiti al periodo 

2022-2030: 

 
1 Valore comprensivo del definanziamento operato, pari a circa 5 milioni di euro per ciascun/anno per gli anni 2026-2027, a valere sulle risorse ex D.L. n. 39 del 29 marzo 2024 
(c.d. DL Superbonus) che aveva inizialmente stanziato circa 100 milioni di euro annui per i medesimi anni. 
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Tabella 5 – Riepilogo Contributi statali c/esercizio 

 

Si specifica al riguardo che il periodo 2022-2026 è oggetto di formalizzazione nel CdP-S 2022-2026 e nei relativi atti 

integrativi, mentre gli anni successivi saranno oggetto del futuro ciclo contrattuale.  

Dunque, in virtù dell’aggiornamento del quadro normativo vigente, il volume di risorse previste ha registrato un 

incremento di circa 1.240 milioni di euro nel periodo 2025-2029. In particolare, di tali ulteriori risorse: 

• circa 740 milioni di euro sono destinate a rispristinare gli stanziamenti al livello prossimo del fabbisogno 

programmatorio espresso nel CdP 2022-2026-parte Servizi al momento della elaborazione della 

proposta tariffaria per il periodo 2025-2029 approvata con Delibera ART n. 165/2024. Trattasi della 

quota per cui, nel citato punto 2.5 della proposta tariffaria del 28 giugno 2024, RFI aveva specificato 

che “Eventuali variazioni del livello di risorse da Stato che, in costanza del fabbisogno sopra menzionato, dovessero 

derivare dalle previsioni delle prossime leggi di bilancio e del Contratto di Programma relativo al quinquennio 2027-2031 

saranno opportunamente recepite in sede di aggiornamento annuale dei livelli tariffari, attraverso l’aggiornamento del livello 

incrementale dei costi operativi dovuto all’entrata in vigore di sopravvenienze normative e regolamentari contemplato dalla 

misura 10.5, par.1, lett. a) dell’Allegato A alla Delibera 95/2023.”; 

• circa 500 milioni di euro sono stati invece stanziati ad esito dell’iter istruttorio tra il Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti e RFI, per finanziare il fabbisogno aggiuntivo connesso al nuovo modello 

organizzativo della manutenzione da attuare da parte del GI, i cui costi incrementali non risultano inclusi 

nel costing a base della proposta tariffaria per il periodo 2025-2029 approvata con Delibera ART n. 

165/2024. 

Tabella 6 - Variazione risorse Stato apportate dalla Legge di Bilancio 2025 nel periodo 2025-2029 

 

2.1.2.1 Nuovo modello organizzativo della manutenzione 

Al fine di rispondere all’evoluzione del mercato e alla necessità di incrementare la resilienza infrastrutturale per 

prevenire i rischi legati all’impatto del cambiamento climatico,  tenendo debitamente conto del volume di investimenti 

in corso di realizzazione anche per rispondere alle sfide del PNRR, RFI ha ritenuto prioritario sviluppare ed attuare 

un nuovo modello manutentivo, finalizzato a garantire un più efficace presidio della rete, in particolare dei nodi e 

delle località strategiche, mediante un piano di potenziamento degli organici ed un nuova organizzazione dell’attività, 

con l’intento di conseguire un incremento della qualità del servizio in termini di affidabilità e puntualità. 

A tal fine, il GI, ha individuato due driver fondamentali per l’attuazione di tale obiettivo: 

• sottoscrizione di un Accordo Nazionale, avvenuto in data 10 gennaio 2024, con le Segreterie Nazionali 

delle Organizzazioni sindacali Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti, Ugl Ferrovieri, Slm Fat Confsal e Orsa 

milioni di €

2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030

Fabbisogni attività di Gestione della Rete               1.156         1.156         1.156         1.256      1.256               1.256         1.256            1.256         1.256 

Risorse previste               1.156         1.106            966         1.256      1.251               1.251         1.256            1.256         1.256 

di cui contributi base              1.156        1.106            966            966     1.061              1.061            966               966            966 

di cui rifinanziamento LB 2025 per ripristino 

fabbisogni contrattuali
                    -                 -                 -              190           90                    90            190               190            190 

di cui rifinanziamento LB 2025 per il nuovo 

modello organizzativo della manutenzione
                    -                 -                 -              100         100                  100            100               100            100 

Delta -                 50 190 -           5            5                     -           -              -           

CdP-2022-2026  Anni successivi
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Ferrovie, già firmatarie del vigente CCNL Mobilità/Area AF e del relativo Contratto Aziendale di 

Gruppo FS per la piena attuazione del nuovo modello; 

• rafforzamento degli organici, coadiuvato da un efficiente piano accelerato del processo di formazione 

professionale abilitativa, che prevede, l’integrazione a regime di oltre 4.000 risorse aggiuntive nette 

(come saldo tra nuove assunzioni ed uscite di personale) per potenziare, principalmente, gli organici di 

esercizio (Operatori Specializzati per la Manutenzione – OSMI), necessari altresì per far fronte 

all’ingente piano d’investimenti (ivi inclusi gli interventi previsti dal PNRR), oltre all’irrobustimento ed 

efficientamento delle attività tecnico-amministrative e dei processi di pianificazione, controllo ed 

approvvigionamento materiali.  

In particolare, il nuovo modello di organizzazione della manutenzione, in corso d’implementazione da parte di RFI, 

consentirà di:  

• incrementare il presidio orario, garantendo la copertura sistematica di tutte le fasce orarie, tramite 

squadre di lavoro organizzate in tre turni su 24H, 7 giorni su 7  (in precedenza l’orario di presidio in 

campo era previsto nella fascia 7:00 – 17:00) con una pianificazione semplificata e standardizzata e la 

piena omogeneità del carico di lavoro, garantendo la disponibilità delle risorse quando necessario, 

permettendo di ottimizzare le attività e garantire la massima rapidità di intervento in caso di guasto; 

• potenziare il presidio territoriale, tramite una nuova organizzazione delle Unità Territoriali (UT) e 

l’integrazione di figure specialistiche tecniche nelle Unità Manutentive (UM): i perimetri di giurisdizione 

delle unità e dei nuclei manutentivi vengono standardizzati in modo da renderne più efficiente la 

gestione e viene rivisto anche il relativo personale tramite (i) il potenziamento delle figure specialistiche 

tecniche e (ii) un personale di Nucleo completamente idoneo allo svolgimento delle attività in qualsiasi 

fascia oraria; 

• ottimizzare i processi della manutenzione, garantendo l’incremento degli interventi preventivi e la 

riduzione dei tempi di intervento tramite il potenziamento delle squadre ed una nuova organizzazione 

al fine di rendere il presidio più capillare nel territorio e di potenziare le competenze in alcune aree 

critiche. 

Più in dettaglio, il processo di revisione del modello organizzativo per le attività manutentive si fonda sui seguenti 

tre pilastri:  

• revisione dell’orario di lavoro, tramite squadre di lavoro organizzate in tre turni su 24H, 7 giorni su 7 (in 

precedenza l’orario di presidio in campo era previsto nella fascia 7:00 – 17:00), consentendo di garantire: 
la copertura totale delle fasce temporali, con prestazioni lavorative ordinarie e distribuite equamente tra 

tutto il personale;  

o la piena disponibilità delle risorse in caso di guasto; 

o la semplificazione della pianificazione, con turni certi e orari standardizzati nel rispetto del 

contratto e degli accordi in essere; 

o la piena omogeneità del carico di lavoro, con standardizzazione delle prestazioni che 

coinvolgono tutto il personale; 

o l’ottimizzazione dei costi, con straordinari utilizzati solo in casi residuali di necessità; 

o l’internalizzazione di attività specialistiche grazie a nuovi spazi temporali dedicati alla 

formazione (anche on-the-job). 

• nuova organizzazione delle Unità Territoriali, tramite la centralizzazione nelle UT delle attività legate 

alla Logistica Materiali ed alla visita delle Opere d’Arte, il potenziamento delle figure dedicate alle attività 

tecnico-amministrative e l’evoluzione della figura dello Specialista Cantieri in Specialista Infrastrutture, 

con incremento in termini di consistenze in alcune Unità Manutentive. La nuova organizzazione è 

finalizzata a garantire: 
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o l’omogeneità degli enti da manutenere e delle giurisdizioni con un perimetro di competenza 

dell’Unità Manutentiva compreso tra un minimo di 150 km e un massimo di 300 km; 

o il potenziamento delle figure specialistiche tecniche in Unità Manutentiva e presenza di un 

Capo Tecnico per ogni squadra operativa sulle attività di campo; 

o la piena focalizzazione dei centri di lavoro sul core business tramite accentramento in Unità 

Territoriali di Addetti Materiali e di Specialisti Opere d’Arte ed incremento delle figure 

tecnico-amministrative; 

o la completa idoneità del Personale di Nucleo allo svolgimento di attività in ogni fascia 

oraria; 

o il pieno utilizzo delle risorse su tutta la pertinenza territoriale dell’Unità Manutentiva in 

ottemperanza del CCNL; 

• nuova organizzazione del Mantenimento Infrastrutture, principalmente tramite l’inserimento di figure 

altamente specializzate in ambito di Gestione dell’Esercizio Territoriale, il potenziamento delle sedi di 

Nucleo dislocate sul territorio e con orario uniformato e il potenziamento degli equipaggi a copertura 

di 5 notti/settimana (anziché 2/3 notti/settimana come in precedenza). La nuova orgaizzazione è 

finalizzata a garantire:  

o un presidio territoriale più capillare e l’accelerazione dei tempi di intervento grazie a risorse 

già presenti sul territorio; 

o il riequilibrio dei carichi di lavoro tramite l’introduzione di specialisti e di personale di staff 

a supporto della Gestione dell’Esercizio Territoriale e della Dirigenza Operativa della 

Trazione Elettrica. 

Si specifica che le suddette attività relative al nuovo modello organizzativo della manutenzione da attuare da parte 

del GI sono riconducibili interamente ai servizi di cui all’art. 13, comma 1 del D.Lgs. 112/2015. 

Dal punto di vista economico, i costi incrementali dal 2024 legati alla nuova organizzazione troveranno copertura 

attraverso i maggiori stanziamenti, nella misura dei 100 milioni di euro annui all’uopo previsti dalla Legge di Bilancio 

2025 (a partire dal 2025) e la capitalizzazione degli oneri relativi ad attività connesse alla manutenzione straordinaria 

ed agli investimenti (lavori internalizzati, scorte cantieri, ecc.). 

Si specifica che la quota incrementale prospettica dei suddetti costi, ancorché prevedibile al momento della 

presentazione della proposta tariffaria per il periodo 2025-2029 approvata con delibera n. 165/2024, non è stata 

indicata nella stessa in quanto assunta priva di impatti sui livelli tariffari. Come appena anticipato, infatti, una parte 

della stessa risulterà sterilizzata attraverso la corrispondente capitalizzazione di costi in conto economico. Per il 

residuo ammontare, stimato pari a 100 milioni di euro annui a partire dal 2025, il GI ha inteso regolarne la copertura 

economica e finanziaria avviando l’iter istruttorio con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, concluso 

positivamente con la previsione dei corrispondenti stanziamenti da parte del Ministero dell’Economia e delle Finanze 

nella Legge di Bilancio 2025. 

In considerazione di quanto sopra esposto, nell’ambito del presente aggiornamento dei canoni per l’accesso al PMdA 

si prevede una riduzione dei costi a carico del pedaggio (circa 740 milioni di euro nel periodo 2025-2029) pari alla 

variazione del livello di risorse da Stato che ha garantito, per le annualità dal 2025 al 2029, l’ammontare degli 

stanziamenti a copertura del livello del fabbisogno contrattualizzato nel Contratto di Programma Servizi 2022-2026 

(i.e. circa 1.156 milioni di euro per anno) ancorché per le annualità dal 2027 al 2029 non sia ancora intervenuta la 

contrattualizzazione nel futuro Contratto di Programma Servizi.  

Di converso, le risorse aggiuntive, stanziate per lo specifico finanziamento del nuovo modello manutentivo del GI 

(circa 500 milioni nel periodo 2025-2029) e quindi destinate a finanziare costi incrementali che non sono inclusi nella 

proposta tariffaria approvata con Delibera n. 165/2024, non avranno effetto sui livelli tariffari. 
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Tabella 7 - Livello degli stanziamenti di risorse Stato aggiornamento annuale 

 

2.1.3 Variazione costo medio unitario del lavoro derivante da intervenuta sottoscrizione nuovo CCNL 

In data 22 maggio 2025 è stato sottoscritto l’accordo per il rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per le attività 

ferroviarie nonché per il rinnovo del contratto aziendale di secondo livello del Gruppo Ferrovie dello Stato Italiane, entrambi 

scaduti il 31 dicembre 2023. I contratti rinnovati scadranno il 31 dicembre 2026. 

La sottoscrizione dei suddetti accordi determina pertanto una sopravvenuta variazione del costo del lavoro rispetto a quanto 

previsto ex ante in sede di presentazione, in data 28 giugno 2024, della proposta tariffaria per il periodo 2025-2029 con la 

conseguente necessità di aggiornare la dinamica dei costi operativi per tenerne in considerazione gli effetti. 

Nello specifico, si riporta innanzitutto uno schema riepilogativo che riporta, partendo dai valori contabili all’Anno base, la 

quota di costo del lavoro al 31 dicembre 2023 posta a carico del pedaggio:  

Tabella 8 - Riepilogo quota CdL a carico del pedaggio 

 

A seguito della sottoscrizione del citato accordo e debitamente considerato l’incremento di risorse in c/esercizio dell’anno, il 

nuovo costo medio unitario del lavoro derivante dai contratti collettivi risulterà, al 31 dicembre 2025, di circa il 5% più elevato 

rispetto a quanto previsto ex ante nella proposta tariffaria per il periodo 2025-2029, trasmessa in data 28 giugno 2024. I costi 

incrementali risultanti per l’annualità 2025 sono stati assunti costanti per l’intero periodo tariffario. 

Tabella 9 - Costi incrementali CdL 

 

2.1.4 Attività di security 

Rete Ferroviaria Italiana assicura, tramite un sistema integrato di misure di security e cyber security, la protezione del patrimonio 

infrastrutturale, la continuità e la sicurezza del servizio ferroviario e la salvaguardia di viaggiatori, personale e cittadini. Le 

attività comprendono la prevenzione e il contrasto di minacce fisiche e digitali, il monitoraggio degli asset strategici, l’adozione 

di soluzioni tecnologiche avanzate e la cooperazione costante con le Forze dell’Ordine, le Autorità competenti e la Protezione 

Civile.  

In tale ambito, RFI sostiene specifici oneri operativi e strutturali coperti con contribuzione pubblica che già a partire dal 

consuntivo 2024 mostra un fabbisogno aggiuntivo, non coperto, di circa 17 milioni di euro nonostante un maggior 

assorbimento (+18,3 milioni di euro rispetto al 2024). Tale crescita in larga parte ascrivibile ai maggiori oneri per attività di 

cyber security per proteggere le infrastrutture digitali, operative e informative, cruciali per garantire la sicurezza, l’affidabilità e la 
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continuità del servizio ferroviario (ad es. sistemi di segnalamento, automazione e telecomando, sistemi di comunicazione, data 

center, cloud e sistemi per la programmazione degli interventi, ecc.) e alle maggiori necessità di presenziamento delle stazioni 

principali della rete, come espressamente richiesto da Prefetture e Ministero degli Interni, anche mediante ricorso ad istituti di 

vigilanza privati. 

Con riguardo agli extra costi rilevati al 2024, rispetto all’anno base, si propone l’inserimento nella proposta in esame della sola 

quota incrementale di scoperto maturata tra il 2023 (circa 2,2 milioni di euro) e il 2024 (circa 16,9 milioni di euro) non coperta 

da contribuzione pubblica, pari pertanto a 14,7 milioni di euro. Di seguito si rappresenta il suddetto valore di costo emergente 

evoluto nel periodo regolatorio secondo i consueti parametri previsti dalla regolazione (inflazione e tasso di efficientamento). 

Tabella 10 - Costi incrementali Security 

 

2.1.5 Delibera n. 89 del 29 maggio 2025: adozione del provvedimento conclusivo avviato con Delibera n. 184 del 
23 novembre 2023 

Con Delibera n. 89/2025, l’Autorità ha concluso il procedimento individuale nei confronti di Grandi Stazioni Rail S.p.A. 

imponendo prescrizioni idonee al superamento delle contestazioni in merito alla determinazione delle tariffe relative agli spazi 

regolati di cui all’articolo 13, comme2, lettera a) del Decreto Legislativo n. 112/2015. 

Alcune delle suddette prescrizioni impegnano, entro il 31 dicembre 2025, il Gestore dell’Infrastruttura a sottoporre all’ART 

proposte relative alle modalità di ribaltamento sul pedaggio dei costi di pertinenza del Pacchetto Minimo d’Accesso, coerenti  

con i principi e criteri stabiliti dal quadro normativo e regolatorio vigente. All’esito delle valutazioni che saranno condotte 

dall’Autorità in ordine alla congruità di tali costi, gli stessi potranno essere presi in considerazione ai fini del calcolo dei 

conguagli previsti dalla richiamata Delibera n. 89/2025. Gli effetti di dette prescrizioni potranno, pertanto, avere impatti sui 

futuri aggiornamenti dei livelli tariffari del PMdA previsti dalla Misura 10.5 della Delibera n. 95/2023.  

Segnatamente, potrà avere un impatto, attualmente non ancora quantificabile, sulla determinazione dei canoni per il Pacchetto 
Minimo di Accesso la riallocazione su quest’ultimo: 

• dei costi di manutenzione straordinaria, attualmente attribuiti da GS Rail agli spazi regolati di cui all’articolo 13, 

comma 2, lettera a) del Decreto Legislativo n. 112/2015; 

• dei costi scaturenti dalla riperimetrazione delle componenti patrimoniali su cui, secondo le prescrizioni della Delibera 

n. 89/2025, GS Rail può calcolare la quota del canone di retrocessione ritenuta ammissibile ai fini della 

determinazione delle tariffe degli spazi regolati di cui all’articolo 13, comma 2, lettera a) del Decreto Legislativo n. 

112/2015; 

• di parte del canone di retrocessione, riconducibile agli spazi regolati in stazione in termini di minori eccedenze da 

portare a deduzione del monte pedaggi (cfr. misura 1.7 della Delibera n. 187/2023). 

In ragione della sopravvenienza regolamentare costituita dalla Delibera n. 89/2025 e delle tempistiche da essa previste per 

l’ottemperanza delle prescrizioni, gli effetti economici di quanto soprariportato saranno applicati al primo aggiornamento 

tariffario utile.  

2.2 Stato di avanzamento degli investimenti autofinanziati 

In ottemperanza a quanto previsto dalla lettera b) del punto 1) della misura 10.5 della Delibera n. 95/2023 (e del successivo 

punto 5) della stessa misura) il GI provvede ad aggiornare il volume dei costi di capitale in relazione “allo stato di avanzamento 

degli investimenti autofinanziati previsti ex ante e concorrenti alla dinamica del valore netto contabile delle immobilizzazioni afferenti al PMdA 

(con separata evidenza degli investimenti entrati in esercizio e delle lavorazioni in corso) e del relativo cronoprogramma, con dettaglio di quanto 

consuntivato in ciascuna annualità a partire dall’Anno ponte e fino all’anno precedente a quello in corso, nonché dell’eventuale aggiornamento di 

quanto previsto ex ante per le residue annualità del periodo tariffario a partire dall’anno in corso” 
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2.2.1 Consuntivo 

Le evidenze di consuntivo del 2024 hanno registrato uno scostamento di +36 milioni di euro rispetto alla pianificazione di 

riferimento imputabile ad una maggiore produzione dell’Appaltatore Consorzio Florentia. 

2.2.2 Pianificato 

Alla luce dell’andamento del progetto del passante alta velocità di Firenze (c.d. “Nodo AV”) il Gestore ha ritenuto di aggiornare 

la previsione circa l’andamento degli investimenti autofinanziati solo nella misura in cui tenga conto della maggiore produzione 

del consuntivo 2024. Ne consegue una minima variazione del CNT e una invariata previsione nell’intero periodo tariffario. 

Di seguito sono sintetizzati gli scostamenti rispetto al precedente scenario di pianificazione e gli effetti sui Costi Netti Totali 

Efficientati specificando che la variazione dell’anno 2029 non rientra all’interno del perimetro essendo i valori di LIC posti a 

remunerazione all’1/1 di ciascun anno. 

Tabella 11 - Investimenti autofinanziati 

 

2.3 Aggiornamento dei parametri per la determinazione del livello dei costi operativi e dei costi di capitale 

In ottemperanza a quanto previsto dalla lettera d) del punto 1) della misura 10.5 della Delibera n. 95/2023 il GI provvede ad 

aggiornare i “parametri per la determinazione del livello dei costi operativi e dei costi di capitale, secondo quanto di seguito indicato, rispetto ai 

valori definiti in via previsionale per il periodo tariffario” 

2.3.1 Tasso di inflazione programmato 𝐼(𝑡) 

In ottemperanza a quanto previsto dalla lettera d) del punto 1) della misura 10.5 della Delibera n. 95/2023 (e del successivo 

punto 4) della stessa misura) il GI provvede ad aggiornare “il tasso di inflazione programmato 𝐼(𝑡), determinato ex ante in applicazione 

della dinamica di cui al paragrafo 10.2, sulla base dell’ultimo documento disponibile di programmazione economico-finanziaria approvato e 

pubblicato dal Governo nazionale.” 

A tal fine, è stato assunto quale riferimento il Documento di Economia e Finanza 2025, approvato dal Consiglio dei Ministri 

in data 9 aprile 2025. L’analisi condotta ha preso in considerazione le proiezioni macroeconomiche riguardanti l’andamento 

dell’inflazione espresse nel documento attraverso il parametro IPCA (Tavola I.2.3.2: Sviluppi Macroeconomici - pag.34 -). 
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Tabella 12 - Sviluppi macroeconomici (fonte: DEF 2025) 

 

Si evidenzia, inoltre, che – come riportato nella tabella precedente – il suddetto Documento contiene previsioni relative 

all’inflazione (IPCA) esclusivamente fino all’anno 2027, risultando pertanto privi di dati previsionali espliciti gli ultimi due anni 

del periodo tariffario oggetto della presente analisi (2028 e 2029). In considerazione di ciò, si è ritenuto opportuno confermare, 

per tali annualità, il valore stimato per il 2027, pari all’1,8%. 

L’aggiornamento del tasso di inflazione programmato, a partire dal primo anno del periodo regolatorio, ha reso necessario 

sostituire i valori originariamente adottati nella Proposta Tariffaria 2025-2029 con quelli più recenti, come precedentemente 

indicato. 

Il confronto tra i valori di inflazione programmata precedentemente adottati nella Proposta Tariffaria 2025-2029 e quelli 

aggiornati ai sensi della Misura 42.5 è riportato nella tabella sottostante: 

Tabella 13 - Variazione parametro inflazione aggiornamento annuale/Proposta Tariffaria 2025-2029 
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il confronto tra i due valori evidenzia, a partire dal primo anno del periodo regolatorio, una variazione che incide sulla stima 

dei costi operativi per le annualità residue del periodo tariffario. 

2.3.2 Il WACC per la remunerazione del CIN 

Ai sensi delle misure 20.4 punto 4 dell’Allegato A alla Delibera n. 95/2023 del 31 maggio 2023, i competenti Uffici dell’Autorità 

hanno proceduto alla determinazione dei parametri del tasso di rendimento del capitale investito netto (WACC) per gli anni 

2025-2029. 

Tabella 14 - WACC PMdA 2025-2029 

 

2.4 Stima degli Efficient total cost (Cnt) 

Il presente paragrafo riporta, una tabella di confronto tra i valori originari degli Efficient Total Cost (Cnt) della Proposta Tariffaria 

2025-2029 e i valori aggiornati in esito all’applicazione della Misura 10.5, con evidenza dei Cnt risultanti dall’attività di 

aggiornamento. 

Tabella 15 - Variazioni CNT: Proposta Tariffaria 2025-2029 e Aggiornamento Annuale 
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2.5 Volumi di traffico 

Si riportano i volumi di traffico rilevati a consuntivo per l’anno 2024, Anno ponte della proposta tariffaria per il periodo 

regolatorio 2025-2029, e il relativo scostamento rispetto a quelli previsti ex ante, disaggregati per segmenti di mercato della 

struttura di base di cui alla Misura 24 e per ciascuna delle classi di rete ferroviaria di cui alla Misura 25 della Delibera n. 95/2023. 

Tabella 16 - Volumi di traffico anno 2024 per segmento di mercato di base 

Segmenti di mercato ex ante Consuntivo Var. 

1 Open Access - Nazionali - Premium 88.427.281 87.263.491 -1% 

3 Open Access - Nazionali - Basic 9.800.722 9.077.596 -7% 

4 OSP - LP 25.878.126 26.001.779 0% 

5 OSP - REG 195.000.955 192.372.199 -1% 

6 Merci 48.770.296 47.713.247 -2% 

7 Tecnici 13.870.485 13.575.041 -2% 

Totale 381.747.865 376.003.353 -2% 

Relativamente alla tipologia di rete, si rappresenta di seguito lo scostamento tra volumi di traffico rilevati a consuntivo e quelli 

stimati ex ante. Preme far presente che per l’anno 2024 i sistemi informatici di calcolo adottati dal Gestore ancora non 

contengono gli aggiornamenti previsti dall’introduzione della nuova classificazione di rete. Per tale motivo non si è resa 

possibile la rilevazione dei volumi di traffico nelle sotto-tipologie di rete Nodo. 

Tabella 17 - Volumi di traffico anno 2024 per tipologia di rete 

Tipologia di rete Ex ante Consuntivo Var. 

LSE Top 66.276.359 65.453.688 -1% 

LSE Standard 1.952.799 2.000.627 2% 

FOND Top 63.692.602 62.840.769 -1% 

FOND Standard 114.195.510 113.740.686 0% 

FOND Base 8.017.674 7.631.307 -5% 

COMPL Top 26.150.844 26.205.174 0% 

COMPL Standard 37.247.820 35.060.889 -6% 

COMPL Base 22.010.542 20.897.510 -5% 

NODI 42.203.715 42.172.704 0% 

Totale 381.747.865 376.003.353 -2% 

 

Stante una variazione dei volumi inferiore al limite del +/- 10% per ciascuno dei segmenti di mercato di base di cui alla 

Misura 24 della Delibera ART n. 95/2023, non sono previsti gli adeguamenti di cui al punto 6 dalla Misura 10.5. 
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3 Livello effettivo dei canoni 

In conformità con quanto stabilito dalla misura 10.5 e in ragione della necessità di garantire il rispetto delle tempistiche fissate 

a garanzia del mercato dagli artt. 14, comma 5 e 17, comma 2, del D.Lgs. n. 112/2015, le modifiche tariffarie derivanti dal 

processo di aggiornamento annuale dei canoni avrebbero potuto essere applicate a partire dall’O.d.S. 2026-2027. 

Tuttavia, al fine di assicurare gradualità all’evoluzione tariffaria nell’intero periodo tariffario, sono state inserite le poste 

figurative di cui alla Misura 10.4 senza modificare le tariffe degli anni 2026 e 2027, posticipando la contabilizzazione rispetto 

agli anni di effettiva competenza del differenziale tra CNT regolatorio e CNT rivisto sulla base degli elementi di cui al paragrafo 

2.  

Il “debito” di poste figurative è stato conseguentemente distribuito, nel rispetto del principio di neutralità economico-

finanziaria, sui restanti anni del periodo tariffario (2028-2029). Segnatamente, i livelli tariffari sono stati “linearizzati” attraverso 

l’applicazione delle suddette poste figurative. Le tariffe degli anni 2028 e 2029 sono state conseguentemente ridotte a 

compensazione dei minori costi di competenza, nonché del “debito” di poste figurative relativo ai precedenti anni. 

Fatta salva la sostenibilità per il mercato, confermata dalla verifica del permanere della capacità contributiva dei segmenti di 

mercato, la dinamica tariffaria che risulta dalla linearizzazione assicura un gradiente più omogeneo nel corso del periodo 

tariffario. 

Figura 1 - Confronto IMU 

 

 

Il conseguente aggiornamento tariffario sarà sottoposto alle parti interessate nell’ambito della consultazione di cui all’articolo 

14, comma 1, del d.lgs. 112/2015, secondo la procedura di aggiornamento ordinario del PIR. 

 

Per effetto della revisione del costing illustrata al paragrafo 2, le componenti A e B registrano le variazioni riportate nelle tabelle 
seguenti: 

Tabella 18 - Impatti revisione Costing (mln euro) 

Impatti Revisione Costing (milioni euro) 2026 2027 2028 2029 

Componente A 0 0 -1,08  -1,81  

Componente B 0 0 -17,78  -23,78  

TOTALE IMPATTO CNT 0 0 -18,86  -25,59  
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Tabella 19 - Ricavi regolatori (mln euro) 

 Ricavi Regolatori (milioni euro) 2026 2027 2028 2029 

Componente A 387,73 395,14 400,21 404,31 

Componente B 1.009,03 1.097,52 1.223,14 1.316,97 

TOTALE PEDAGGIO 1.396,76 1.492,66 1.663,35 1.721,28 

 

Tabella 20 - Impatti revisione Costing (%) 

Variazione Impatto Revisione Costi 2026 2027 2028 2029 

Componente A 0 0% -0,3% -0,4% 

Componente B 0 0% -1% -2% 

MEDIO A+B 0 0% -1% -1% 

 

Per quanto riguarda la componente A, le variazioni riportate nella Tabella 20 sono state applicate uniformemente a tutte le 

voci presenti nel listino tariffario, andando di fatto a ricalibrare solo la tariffa unitaria TbaseA e non i coefficienti di 

modulazione, stante l’invarianza dei volumi regolatori e del relativo mix assunta come presupposto dell’aggiornamento 

tariffario. 

Per quanto riguarda la componente B, inoltre, alla luce delle risultanze dell’aggiornamento dell’analisi di sostenibilità che 

evidenziano il permanere della capacità contributiva del mercato, questo Gestore mantiene i rapporti tariffari determinati in 

sede di presentazione tariffaria, applicando uniformemente le variazioni riportate nella Tabella 20 a tutti i segmenti di mercato. 

Per il solo Segmento Merci, per effetto dell’applicazione delle poste figurative di cui al paragrafo 3.1.1, le variazioni della 

componente B risultano pari a +23% per il 2027, +19% per il 2028 e +18% per il 2029. In tabella sono riportate le variazioni 

della componente B per i diversi segmenti di mercato: 

Tabella 21 - Variazione % Componente B anni 2027-2029 

Var% componente B con PF Merci 2026 2027 2028 2029 

1 Open Access - Nazionali - Premium 0% 0% -1% -2% 

3 Open Access - Nazionali - Basic 0% 0% -1% -2% 

4 OSP - LP 0% 0% -1% -2% 

5 OSP - REG 0% 0% -1% -2% 

6 Merci 0% 23% 19% 18% 

7 Tecnici 0% 0% -1% -2% 

Medio 0% 1% -1% -1% 

  

La variazione complessiva (A+B) risulta pari a: 

Tabella 22 - Variazione % IMU A+B anni 2027-2029 

Var% A+B con PF Merci 2026 2027 2028 2029 

1 Open Access - Nazionali - Premium 0% 0% -1% -2% 

3 Open Access - Nazionali - Basic 0% 0% -1% -2% 

4 OSP - LP 0% 0% -1% -1% 

5 OSP - REG 0% 0% -1% -2% 

6 Merci 0% 8% 7% 7% 

7 Tecnici 0% 0% -1% -1% 

Medio 0% 0% -1% -1% 
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L’IMU A risulta pari a: 

Tabella 23 - IMU A aggiornamento giugno 2025 

IMU A (euro/km) 2025 2026 2027 2028 2029 

1 Open Access - Nazionali - Premium 0,89 1,67 1,61 1,59 1,59 

3 Open Access - Nazionali - Basic 0,42 0,99 0,98 0,96 0,96 

4 OSP - LP 0,45 0,94 0,93 0,92 0,92 

5 OSP - REG 0,30 0,61 0,60 0,60 0,60 

6 Merci 0,70 1,12 1,10 1,09 1,09 

7 Tecnici 0,34 0,64 0,63 0,63 0,63 

Medio 0,50 0,96 0,94 0,93 0,93 

 

 

L’IMU B, al netto delle poste figurative applicate al Segmento Merci, risulta pari a: 

Tabella 24 - IMU B aggiornamento giugno 2025 (Escluse PF Merci) 

IMU B (euro/km) 2025 2026 2027 2028 2029 

1 Open Access - Nazionali - Premium 5,04 4,53 4,78 5,30 5,58 

3 Open Access - Nazionali - Basic 3,63 3,15 3,24 3,42 3,61 

4 OSP - LP 2,54 2,17 2,28 2,39 2,56 

5 OSP - REG 2,51 2,16 2,23 2,32 2,50 

6 Merci 1,73 0,52 0,55 0,66 0,72 

7 Tecnici 1,42 0,99 1,02 1,11 1,18 

Medio 2,98 2,49 2,61 2,82 3,00 

 

 

L’effetto dell’applicazione delle poste figurative di cui al paragrafo 3.1.1 è riportato nella seguente tabella: 

Tabella 25 - Poste Figurative Merci 

 2025 2026 2027 2028 2029 

Posta Figurativa Merci (mln euro) -19  - +6,9 +7,5 +8,1 

IMU Posta Figurativa Merci (euro/km) -0,39 - 0,13 0,14 0,14 

% Su Componente B MERCI -23%  0% 24% 22% 22% 

 

 

L’IMU B finale, che tiene conto delle suddette poste figurative, risulta pari a: 

Tabella 26 - IMU B aggiornamento giugno 2025 (Incluse PF Merci) 

IMU B con poste figurative Merci (euro/km) 2025 2026 2027 2028 2029 

1 Open Access - Nazionali - Premium 5,04 4,53 4,78 5,30 5,58 

3 Open Access - Nazionali - Basic 3,63 3,15 3,24 3,42 3,61 

4 OSP - LP 2,54 2,17 2,28 2,39 2,56 

5 OSP - REG 2,51 2,16 2,23 2,32 2,50 

6 Merci 1,73 0,52 0,68 0,79 0,86 

7 Tecnici 1,42 0,99 1,02 1,11 1,18 

Medio 2,98 2,49 2,63 2,84 3,02 

 

 



Documento informativo annuale di monitoraggio dei canoni del PMdA  

19 
 

L’IMU complessivo (A+B), incluse le poste figurative applicate al segmento Merci, risulta pari a: 

Tabella 27 - IMU A+B aggiornamento giugno 2025 (Incluse PF Merci) 

IMU A+B con poste figurative Merci (euro/km) 2025 2026 2027 2028 2029 

1 Open Access - Nazionali - Premium 5,94 6,19 6,39 6,89 7,17 

3 Open Access - Nazionali - Basic 4,04 4,15 4,22 4,38 4,57 

4 OSP - LP 2,99 3,11 3,21 3,31 3,48 

5 OSP - REG 2,80 2,78 2,84 2,92 3,10 

6 Merci 2,43 1,64 1,78 1,88 1,95 

7 Tecnici 1,76 1,64 1,65 1,74 1,81 

Medio 3,48 3,44 3,57 3,77 3,96 

 

Per i listini aggiornati delle componenti A, B e C (quest’ultima componente rimane invariata), si rimanda ai documenti allegati 

alla presente relazione di monitoraggio annuale dei canoni. 

 

3.1 Anticipazione al 2025 delle tariffe del Nuovo Periodo Tariffario per il segmento Merci 

L’anticipazione al 2025 delle tariffe del Nuovo Periodo Tariffario per il segmento Merci è stata avanzata a RFI dalle 

associazioni di categoria con note di Fercargo del 23 ottobre 2024 (Protocollo di invio n. 23/2024), e di Fermerci del 6 

dicembre 2024 (Protocollo di invio n. 156/P/2024); la medesima richiesta è stata inviata al Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti e all’ART con nota del 31 gennaio 2025 (Protocollo di invio n 20/P/2025).  

La stessa Autorità di Regolazione dei Trasporti ha inviato a RFI una istanza di parere sulle richieste avanzate dalle associazioni 

di categoria con nota del 20 febbraio 2025 (Protocollo di invio n. 17718/2025), evidenziando che tale anticipo, pure nelle 

facoltà di RFI, non debba inficiare l’equilibrio economico-finanziario del Gestore all’interno del periodo regolatorio, né gravare 

sulle tariffe degli altri segmenti di mercato.  

RFI ha formulato, allora, istanza di deroga alla misura 4.2, lettera c) dell’Allegato A alla Delibera n. 95/2023 al fine di procedere 

all’anticipazione dal 2025 della riduzione del pedaggio per il segmento “Merci” nei termini sopra rappresentati con nota del 

14 maggio 2025 (Protocollo n. RFI-AD\PEC\P\2025\0000716).  

Infine, l’Autorità ha manifestato il nulla osta alla deroga, richiedendo contestualmente a RFI informazioni sulle modalità 

applicative entro il 23 giugno 2025, con nota del 5 giugno 2025 (Protocollo di invio n. 52913/2025). RFI ha fornito le 

informazioni richieste con Protocollo n. RFI-AD.ARA\ARA\PEC\P\2025\0000226 del 23 giugno 2025. 

L’anticipazione avverrà attraverso l’applicazione di una riduzione del canone sulla componente B, a partire dal 1° luglio 2025, 

tale da portare il pedaggio medio complessivo del segmento dei treni commerciali merci da 2,43 a 1,64 euro/km nel semestre 

considerato, secondo le regole dell’attuale sistema tariffario.  

Il calcolo della percentuale di riduzione della parte B è stato effettuato tenendo conto dei volumi regolatori assunti a base del 

sistema tariffario per il 2025 e del relativo mix di traffico, tale da generare l’IMU medio di cui sopra, come somma delle due 

componenti A e B (Tabella 28). È stata ipotizzata una equa distribuzione di questi volumi nei due semestri. 

La percentuale di riduzione della parte B, pari al 45,7%, applicata alle tariffe pubblicate in PIR per il 2025, determina il listino 

riportato nella tabella successiva. 

Tabella 28 - Volumi regolatori 2025 (tr-km), calcolo percentuale di riduzione e importo da recuperare 
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Tabella 29 - Listino tariffe B secondo semestre 2025 

 

L’applicazione di tali tariffe, per il secondo semestre 2025, va a determinare una riduzione del montante del pedaggio 

corrisposto a RFI nell’anno 2025 da parte del segmento “Merci” pari a circa 19 milioni euro, che RFI recupererà con 

l’applicazione di specifiche Poste Figurative, da applicare esclusivamente a carico del segmento Merci negli anni 2027-2029. 

Le poste figurative per il recupero di tale montante sono state determinate secondo un criterio di progressività temporale a 

partire dal 2027, rispettando il principio di neutralità economico-finanziaria all’interno del periodo tariffario complessivamente 

considerato, applicando a tal fine il WACC stabilito dall’Autorità, come mostrato nella tabella successiva. 

A partire dal 2027, le poste figurative, di segno positivo, andranno a determinare un incremento del montante e un 

corrispondente incremento dell’IMU B a carico del segmento merci, calcolato in base ai volumi regolatori. 

Tabella 30 - Volumi Regolatori e calcolo Poste Figurative 

 
Anno T1 Anno T2 Anno T3 Anno T4 Anno T5 

2025 2026 2027 2028 2029 

Volumi Regolatori (milioni tr-km) 48,15 51,19 53,59 54,88 56,47 

WACC 5,67% 5,67% 5,67% 5,67% 5,67% 

Posta Figurativa (milioni euro) -18,99 - 6,89 7,46 8,11 

Posta Figurativa (euro/km) -0,39 - 0,13 0,14 0,14 

 

 


